La notte ha chiuso il giorno in un recinto di spine.

Luce e natura sono i film selvaggi di ieri

prigioni di Eros,

volevo camminare a piedi nudi

sulle praterie del tuo corpo

per giungere  alla nube che saliva dal mare,

invece cammino ancora sulle scintille degli occhi

che scambiano sensi e bruciano i palmi.

Un’eternità conosco

di carni vive
di cadute
di terre ocra
e ’mbruscinamienti
che consumano il presente impaurito
ed hanno il colore della gioia
non sarà eterna
ma è viva.

Rubatemi la terra, non è mia,
rubatemi il mare, non è mio,

rubatemi gli amici e gli amori

li amerò comunque,

ma il cielo no, quello mi appartiene

perché è fatto di nulla

ed io ci posso mettere tutto.
